
 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

In quella riunione, la Guardia Forestale confermava le imposizioni negative                                                                                                         

- tra le modalità con cui poteva essere lavorato il legname derivante dall’abbattimento di piante e alberi -                                                      

anche il divieto assoluto di smaltire il materiale di risulta dai vari abbattimenti  bruciandolo.                                                             

Confermando quindi che il materiale risultante dagli abbattimenti doveva essere smaltito solo, adagiandolo e distribuendolo 

sul suolo, in modo che a stretto contatto col suolo,  per degrado naturale, esso col tempo marcisse ….                                                                     
senza voler prendere atto che, per conformazione del proprio territorio, Brondello contrariamente ai territori della pianura o di una 

collina con territori meno impervi, non ha superfici di area così vasta da permettere di distribuire tutta la ramaglia e lo scarto 

risultante dagli abbattimenti, abbastanza a contatto col suolo in modo da marcire …                                                                                     

col risultato che ne risultano solo grandi accatastamenti e mucchi di rami, che proprio perché non abbastanza allargati sul terreno 

risultano o risulteranno essere sempre li, anche dopo  decine di anni, sicuramente secchi, ma                                                                    

sicuramente non marciti,                                                                                                                                                                             

sicuramente anti estetici brutti a vedersi, da parte quei turisti che eventualmente si trovassero a percorrere questi nostri sentieri, con 
tutti questi mucchi di rametti e rami accatastati in grandi fascine, ai bordi dei sentieri che stavano eventualmente percorrendo. 

Nota :                                                                                                                                                                                                                

Ricordo che oltre 10 anni dopo la realizzazione dell’ostello,                                                                                                                                

le grandi fascine di rami risultanti dall’abbattimento di alberi, ammucchiati nelle zone circostanti l’ostello                                                     

tutto quel materiale di risulta era ancora praticamente intatto, non toccando il terreno che avrebbe portato alla decomposizione. 

Nota 2 :                                                                                                                                                                                                                 

Non poteva esserci altra soluzione che bruciare quel materiale di risulta,                                                                                                            

se non l’alternativa di “trinciare” con opportuni macchinari  quel materiale di risulta, alternativa non praticabile in quanto  sarebbe 

stato impossibile portare quei macchinari sul posto tra i boschi dove in realtà era stata creato tutto il materiale di risulta,                                     

in territori montani troppo impervi e scoscesi,                                                                                                                                                      

così come non sarebbe stato praticabile il trasporto di grosse quantità di materiale,                                                                                                  
in un luogo accessibile ai macchinari che avrebbero potuto trinciare il tutto. 

Peccato che come Testa Giorgio titolare del Noleggio Service di Saluzzo nella lettera sopra citata diceva                                                                              

“Peccato che quando ora qualcuno sta finalmente proponendo e realizzando queste idee, proposte e progetti, nel frattempo il mio 

interessamento per il mountain bike, sia andato man mano diminuendo a causa degli impegni di lavoro che hanno portato a chiudere 

la mia attività di Noleggio Service in Saluzzo.”                                                                                                                                               

Allo stesso modo, peccato che quando Paolo Bongioanni, ha modificato la legge relativa agli abbruciamenti ( ascoltando anche le 

nostra richieste e sollecitazioni in merito ) nel frattempo la ASD “La Torre Brondello” ( da me voluta e presieduta )  che                                 

tanto aveva fatto e lottato per l’abbattimento di quelle barriere burocratiche e legislative,                                                                                  

per lo sviluppo di Brondello paese e territorio,  avesse ormai cessato propria attività proprio come Noleggio Service. 



 

 


